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Gesù è risorto ! Alleluia !

Seguiamo Gesù vivo, non le nostre paure!

Gesù ama tutti e per noi è arrivato a morire e a risorgere, perché 
avessimo la vita piena ed eterna amando tutti.

Gesù è la luce del mondo, siamo chiamati a condividerla con tutti, 
facendo qualcosa di buono per gli altri perché questo nostro mondo 
sia più sincero e fraterno.

In  questa  Quaresima  volevamo  aiutare  il  Centro  per  minori  di 
Bouaké:  grazie  a  Dio  ce  l’abbiamo  fatta  ed  abbiamo  oggi  il 
ringraziamento di tanti che ne beneficeranno.

A TUTTI L’AUGURIO 

DI UNA BUONA E SANTA PASQUA di RESURREZIONE

insieme agli auguri dei nostri piccoli amici di Bouaké



La Parola di oggi:
PRIMA LETTURA (Gen 1, 1.26-31)

Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. 

Dal libro della Gènesi 
In principio Dio creò il cielo e la terra. 
Dio  disse:  «Facciamo  l’uomo  a  nostra  immagine,  secondo  la  nostra 
somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, 
su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».
E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  maschio e 
femmina  li  creò.  Dio  li  benedisse  e  Dio  disse  loro:  «Siate  fecondi  e 
moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e 
sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».
Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra,  
e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli 
animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano 
sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così 
avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 103)
Rit: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 

Benedici  il  Signore,  anima  mia!  Sei  tanto  grande,  Signore,  mio  Dio!  Sei 
rivestito di maestà e di splendore, avvolto di luce come di un manto.   Rit.
Egli fondò la terra sulle sue basi: non potrà mai vacillare. Tu l’hai coperta con 
l’oceano come una veste; al di sopra dei monti stavano le acque.    Rit.
Tu mandi nelle valli acque sorgive perché scorrano tra i monti. In alto abitano 
gli uccelli del cielo e cantano tra le fronde.      Rit.
Dalle tue dimore tu irrighi i monti, e con il frutto delle tue opere si sazia la 
terra. Tu fai crescere l’erba per il bestiame e le piante che l’uomo coltiva per 
trarre cibo dalla terra.       Rit.
Quante sono le tue opere, Signore! Le hai fatte tutte con saggezza; la terra è 
piena delle tue creature. Benedici il Signore, anima mia.     Rit.

SECONDA LETTURA (Gen 22,1-2.9.10-13.15-18) 

il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispose: 
«Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel 
territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò». 
Così  arrivarono  al  luogo  che  Dio  gli  aveva  indicato;  qui  Abramo  costruì 
l’altare,  collocò  la  legna.  Poi  Abramo stese  la  mano e  prese  il  coltello  per 
immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: 



«Abramo,  Abramo!».  Rispose:  «Eccomi!».  L’angelo  disse:  «Non stendere  la 
mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai 
rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». 
Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un 
cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece del 
figlio. 
L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: 
«Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai 
risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò 
molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia 
che  è  sul  lido  del  mare;  la  tua  discendenza  si  impadronirà  delle  città  dei 
nemici. Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, 
perché tu hai obbedito alla mia voce».
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 103)

Rit: Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. Io pongo 
sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare.    Rit.
Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio corpo 
riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, né lascerai 
che il tuo fedele veda la fossa.    Rit.
Mi indicherai  il  sentiero  della  vita,  gioia  piena alla  tua presenza,  dolcezza 
senza fine alla tua destra.     Rit.

TERZA LETTURA (Es 14,15 - 15,1) 
Gli Israeliti camminarono  sull’asciutto in mezzo al mare

Dal libro dell’Èsodo
In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli 
Israeliti di riprendere il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano 
sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all’asciutto. Ecco, io 
rendo ostinato  il  cuore  degli  Egiziani,  così  che  entrino  dietro  di  loro  e  io 
dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi 
cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la 
mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri».
L’angelo  di  Dio,  che  precedeva  l’accampamento  d’Israele,  cambiò  posto  e 
passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò dietro. 
Andò a porsi tra l’accampamento degli Egiziani e quello d’Israele. La nube era 
tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non 
poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte.
Allora  Mosè  stese  la  mano  sul  mare.  E  il  Signore  durante  tutta  la  notte 
risospinse il mare con un forte vento d’oriente, rendendolo asciutto; le acque 
si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare sull’asciutto, mentre le acque erano 



per loro un muro a destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono, e tutti  i  
cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri entrarono dietro di loro in 
mezzo al mare.
Ma alla veglia del mattino il Signore, dalla colonna di fuoco e di nube, gettò 
uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro 
carri,  così  che  a  stento  riuscivano  a  spingerle.  Allora  gli  Egiziani  dissero: 
«Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli 
Egiziani!».
Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli 
Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». Mosè stese la mano sul mare e il 
mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, 
fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. 
Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l’esercito del 
faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure 
uno. Invece gli  Israeliti  avevano camminato sull’asciutto in mezzo al mare, 
mentre le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra.
In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani, e Israele vide 
gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide la mano potente con la quale 
il Signore aveva agito contro l’Egitto, e il popolo temette il Signore e credette 
in lui e in Mosè suo servo.
Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo canto al Signore e dissero:

Rit: Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria! 

«Voglio cantare al Signore, perché ha mirabilmente trionfato: cavallo e cavaliere 
ha gettato nel  mare.  Mia forza e  mio canto è  il  Signore,  egli  è  stato la  mia 
salvezza. È il mio Dio: lo voglio lodare, il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! Rit.

Il Signore è un guerriero, Signore è il suo nome. I carri del faraone e il suo 
esercito li ha scagliati nel mare; i suoi combattenti scelti furono sommersi nel 
Mar Rosso.     Rit.

Gli abissi li ricoprirono, sprofondarono come pietra. La tua destra, Signore, è 
gloriosa per la potenza, la tua destra, Signore, annienta il nemico.     Rit.

Tu lo fai entrare e lo pianti  sul monte della tua eredità,  luogo che per tua 
dimora,  Signore,  hai  preparato,  santuario  che  le  tue  mani,  Signore,  hanno 
fondato. Il Signore regni in eterno e per sempre!».    Rit.

QUARTA LETTURA (Ez 36,16-17a.18-28) 
vi aspergerò con acqua pura e vi darò un cuore nuovo

Dal libro del profeta Ezechièle 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, la casa d’Israele, 
quando abitava la sua terra, la rese impura con la sua condotta e le sue azioni. 
Perciò ho riversato su di loro la mia ira per il sangue che avevano sparso nel 
paese e per gli idoli con i quali l’avevano contaminato. Li ho dispersi fra le 
nazioni e sono stati dispersi in altri territori: li ho giudicati secondo la loro 
condotta e le loro azioni. 



Giunsero fra le nazioni dove erano stati spinti e profanarono il mio nome santo, 
perché di loro si diceva: “Costoro sono il popolo del Signore e tuttavia sono 
stati scacciati dal suo paese”. Ma io ho avuto riguardo del mio nome santo, che 
la casa d’Israele aveva profanato fra le nazioni presso le quali era giunta.
Perciò annuncia alla casa d’Israele: “Così dice il Signore Dio: Io agisco non per 
riguardo a voi, casa d’Israele, ma per amore del mio nome santo, che voi avete 
profanato fra le nazioni presso le quali siete giunti. Santificherò il mio nome 
grande, profanato fra le nazioni, profanato da voi in mezzo a loro. Allora le 
nazioni sapranno che io sono il Signore – oracolo del Signore Dio –, quando 
mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi.
Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro 
suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati;  io vi  purificherò da 
tutte  le  vostre  impurità  e  da  tutti  i  vostri  idoli;  vi  darò  un  cuore  nuovo, 
metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi 
darò un cuore di carne. 
Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò 
osservare e mettere in pratica le mie norme. Abiterete nella terra che io diedi 
ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio”».
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 41)
Rit: Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio. 

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di 
Dio?    Rit.
Avanzavo tra la folla,  la precedevo fino alla casa di Dio, fra canti di gioia e di 
lode di una moltitudine in festa.     Rit.
Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, mi conducano alla tua 
santa montagna, alla tua dimora.     Rit.
Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. A te canterò sulla cetra, 
Dio, Dio mio.    Rit.

EPISTOLA (Rm 6,3-11) 
Cristo risorto dai morti non muore più

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella sua morte? 
Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte 
affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, 
così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati 
intimamente  uniti  a  lui  a  somiglianza della  sua  morte,  lo  saremo anche a 
somiglianza della sua risurrezione. 
Lo sappiamo: l’uomo vecchio che è in noi è stato crocifisso con lui, affinché 
fosse reso inefficace questo corpo di peccato, e noi non fossimo più schiavi del 
peccato. Infatti chi è morto, è liberato dal peccato.



Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo 
che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di 
lui. Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e 
vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per 
Dio, in Cristo Gesù.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117)     Rit: Alleluia, alleluia, alleluia. 
Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».    Rit.
La destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò le opere del Signore.    Rit.
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. Questo è stato 
fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi.    Rit.

VANGELO (Mt 28,1-10)  
E’ risorto e vi precede in Galilea.

+ Dal Vangelo secondo Matteo Lode a te, o Cristo.

Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e 
l’altra Maria andarono a visitare la tomba. 

Ed ecco,  vi  fu un gran terremoto. Un angelo del Signore,  infatti,  sceso dal 
cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era 
come folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di 
lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. 

L’angelo disse alle  donne:  «Voi  non abbiate paura!  So che cercate Gesù,  il 
crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il 
luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto 
dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto». 

Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a 
dare l’annuncio ai suoi discepoli.

Ed  ecco,  Gesù  venne  loro  incontro  e  disse:  «Salute  a  voi!».  Ed  esse  si 
avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: 
«Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi 
vedranno».
Parola del Signore Lode a te, o Cristo

******
Preghiera dei fedeli, Rit: Signore, luce del mondo, salvaci.

******
per  l a  nos t ra  m ed i t a z ione

La notte sta per finire e si accendono le prime luci dell’alba, quando le donne si 
mettono in cammino verso la tomba di Gesù. Ma, giungendo presso quel luogo e 
vedendo  la  tomba  vuota,  invertono  la  rotta,  cambiano  strada;  abbandonano  il 
sepolcro e corrono ad annunciare ai discepoli un percorso nuovo: Gesù è risorto e li 
attende  in  Galilea.  Nella  vita  di  queste  donne  è  avvenuta  la  Pasqua,  che 



significa passaggio: esse, infatti, passano dal mesto cammino verso il sepolcro alla 
gioiosa corsa verso i discepoli, per dire loro non solo che il Signore è risorto, ma che 
c’è una meta da raggiungere subito, la Galilea. L’appuntamento col Risorto è lì. La 
rinascita dei discepoli, la risurrezione del loro cuore passa dalla Galilea. Entriamo 
anche noi in questo cammino dei discepoli che va dalla tomba alla Galilea.
Le donne, dice il Vangelo, «andarono a visitare la tomba» (Mt 28,1). Pensano che 
Gesù si trovi nel luogo della morte e che tutto sia finito per sempre. A volte succede 
anche a noi di pensare che la gioia dell’incontro con Gesù appartenga al passato, 
mentre nel presente conosciamo soprattutto delle tombe sigillate: quelle delle nostre 
delusioni, delle nostre amarezze, della nostra sfiducia, quelle del “non c’è più niente 
da fare”, “le cose non cambieranno mai”, “meglio vivere alla giornata” perché “del 
domani non c’è certezza”. Anche noi, se siamo stati attanagliati dal dolore, oppressi 
dalla tristezza, umiliati dal peccato, amareggiati per qualche fallimento o assillati da 
qualche preoccupazione, abbiamo sperimentato il  gusto amaro della stanchezza e 
abbiamo visto spegnersi la gioia nel cuore. A volte abbiamo semplicemente avvertito 
la fatica di portare avanti la quotidianità, stanchi di rischiare in prima persona davanti 
al muro di gomma di un mondo dove sembrano prevalere sempre le leggi del più 
furbo e del più forte. Altre volte, ci siamo sentiti impotenti e scoraggiati dinanzi al 
potere del male, ai conflitti che lacerano le relazioni.
Invece, le donne a Pasqua non restano paralizzate davanti a una tomba ma, dice il 
Vangelo, «abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, corsero a dare 
l’annuncio ai suoi discepoli» (v. 8). Portano la notizia che cambierà per sempre la 
vita  e  la  storia:  Cristo  è  risorto!  (cfr  v.  6).  E,  al  tempo  stesso,  custodiscono  e 
trasmettono la raccomandazione del Signore, il suo invito ai discepoli: che vadano in 
Galilea, perché là lo vedranno (cfr v. 7). 
Ecco allora che cosa fa la Pasqua del Signore: ci spinge ad andare avanti, a uscire dal 
senso di sconfitta, a rotolare via la pietra dei sepolcri in cui spesso confiniamo la 
speranza, a guardare con fiducia al futuro, perché Cristo è risorto e ha cambiato la 
direzione della storia; ma, per fare questo, la Pasqua del Signore ci riporta al nostro 
passato di grazia, ci fa riandare in Galilea, là dov’è iniziata la nostra storia d’amore 
con Gesù, dove è stata la prima chiamata. Ci chiede, cioè, di rivivere quel momento, 
quella situazione,  quell’esperienza in cui abbiamo incontrato il  Signore, abbiamo 
sperimentato il suo amore e abbiamo ricevuto uno sguardo nuovo e luminoso su noi 
stessi,  sulla  realtà,  sul  mistero  della  vita.  Fratelli  e  sorelle,  per  risorgere,  per 
ricominciare,  per riprendere il  cammino, abbiamo sempre bisogno di  ritornare in 
Galilea, cioè di riandare non a un Gesù astratto, ideale, ma alla memoria viva, alla 
memoria  concreta  e  palpitante  del  primo  incontro  con  Lui.  Sì,  per  camminare 
dobbiamo ricordare; per avere speranza dobbiamo nutrire la memoria. E questo è 
l’invito: ricorda  e  cammina!  Se  recuperi  il  primo  amore,  lo  stupore  e  la  gioia 
dell’incontro con Dio, andrai avanti. Ricorda e cammina.
Ricorda la tua Galilea e cammina verso la tua Galilea. È il “luogo” nel quale hai 
conosciuto Gesù di persona, dove per te Egli non è rimasto un personaggio storico 
come altri,  ma è  divenuto la  persona della vita:  non un Dio lontano,  ma il  Dio 
vicino,  che ti  conosce più di  ogni altro e ti  ama più di  chiunque altro.  Fratello, 
sorella, fai memoria della Galilea, della tua Galilea: della tua chiamata, di quella 
Parola di Dio che in un preciso momento ha parlato proprio a te; di quell’esperienza 
forte  nello  Spirito,  della  più  grande  gioia  del  perdono  provata  dopo  quella 
Confessione, di quel momento intenso e indimenticabile di preghiera, di quella luce 
che  si  è  accesa  dentro  e  ha  trasformato  la  tua  vita,  di  quell’incontro,  di  quel 



pellegrinaggio… Ognuno sa dov’è la  propria Galilea,  ciascuno di  noi conosce il 
proprio luogo di risurrezione interiore, quello iniziale, quello fondante, quello che ha 
cambiato le cose. Non possiamo lasciarlo al passato, il Risorto ci invita ad andare lì 
per fare la Pasqua. Ricorda la tua Galilea, fanne memoria, ravvivala oggi. 
Oggi, fratello, sorella, la forza di Pasqua invita a rotolare via i massi della delusione 
e della sfiducia; il Signore, esperto nel ribaltare le pietre tombali del peccato e della 
paura, vuole illuminare la tua memoria santa, il tuo ricordo più bello, rendere attuale 
quel primo incontro con Lui. Ricorda e cammina: ritorna a Lui, ritrova la grazia della 
risurrezione di Dio in te! Torna in Galilea, torna nella tua Galilea.

Papa Francesco, omelia nella Veglia Pasquale 2023

AVVISI
FAMIGLIE  IN  CAMMINO: un  cammino  p  er  condividere  il  piacere  di  ritrovarci 
insieme come famiglie  da San Vito al Torre a Aiello sabato 6 aprile, messa alle 
10.00 nella chiesa di San Vito al Torre (durante la quale verrà conferito il ministero 
dell’Accolitato  a  Lionello  Paoletti  di  Monfalcone  in  cammino  verso  il  diaconato 
permanente), quindi partenza fino al pranzo comunitario. 
Info e iscrizioni Anna e Lopi 3318450847.        famiglia@arcidiocesi.gorizia.it
AZIONE CATTOLICA alla Casa della Gioventù mercoledì 3 aprile alle 15.30.
Il CVS si riunisce al san Michele domenica 7 aprile alle 15.00.
CONCERTO D’ORGANO in DUOMO  domenica prossima 7aprile alle 16.00 con 
Mattia  Sciortino  all’organo  grande, Anna  Panozzo  all’organo  corale, il  Coro 
Polifonico San Biagio  diretto da Francesco Grigolo,  con brani  di  Demissieux, 
Duruflé, Dubois, Vierne.

******
Sant’Ambrogio

Domenica di Pasqua o di Risurrezione, 31 marzo: messe alle 8.00, 9.30, 11.00, 18.00.
Lunedì di Pasqua, 1 aprile, unica messa alle 9.30.
“Leggiamo la Parola della domenica”: venerdì 5 aprile alle 17.15 al San Michele.
Messa per i defunti del mese di marzo: mercoledì 10 aprile alle 18.00.

Redentore
Domenica di Pasqua o di Risurrezione, 31 marzo: messa alle 10.30.
Lunedì di Pasqua, 1 aprile: messa alle 10.30.
Via Lucis, venerdì 5 aprile alle 15.00.
Messa per i defunti del mese di marzo: mercoledì 10 aprile alle 18.30.

Santi Nicolò e Paolo
Domenica di Pasqua o di Risurrezione, 31 marzo: messe alle 9.00, 11.00 e 19.00.
Lunedì di Pasqua, 1 aprile: unica messa alle 9.00.
Messa per i defunti del mese di marzo: mercoledì 10 aprile alle 18.00.

Marcelliana
Domenica di Pasqua o di Risurrezione, 31 marzo: messe alle 8.00, 10.00, 12.00, 18.30.
Lunedì di Pasqua, 1 aprile:  messe alle 8.00 e 10.00.
Messa per i defunti del mese di marzo: mercoledì 10 aprile alle 18.30.

ATTENZIONE: da martedì 2 aprile la messa del pomeriggio sarà alle 18.30
*****

Info sul sito: www.chiesamonfalconese.it  - Il parroco è contattabile al 3338264378


	AZIONE CATTOLICA alla Casa della Gioventù mercoledì 3 aprile alle 15.30.
	Il CVS si riunisce al san Michele domenica 7 aprile alle 15.00.

